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I CONFINI PLANETARI TRA AMBIENTE E SOCIETÀ
Economia circolare. Piano d’azione europeo
e negoziati a rischio stallo

22 Febbraio 2018



Fonte: Anthropocene.info



L’epoca geologica in cui l’ambiente terrestre, inteso
come l’insieme delle caratteristiche fisiche, chimiche e
biologiche in cui si svolge ed evolve la vita, è
fortemente condizionato a scala sia locale sia globale
dagli effetti dell’azione umana.

Paul Crutzen, 2000

Simon L. Lewis & Mark A. Maslin

Nature, marzo 2015









• Per la scienza il climate change sta aumentando frequenza
e/o intensità di fenomeni come uragani, innalzamento
delle acque, siccità, inondazioni, invasioni di insetti











QUALI MIGRAZIONI SI VERIFICHERANNO?



• Dal 2009 una persona al secondo ha dovuto lasciare la sua
terra a causa di eventi meteo-catastrofici. 22,5 milioni di
profughi ambientali

• 150 milioni di profughi solo legati al clima nel 2050.
Rischio potenziale superiore ai 500 milioni

• (stime Environmental Justice Foundation)







Fonte: Fonte:  cpsl.cam.ac.uk –
Traduzione italiana da parte del 
Centro Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici



Conferenza di Parigi sui 
cambiamenti climatici 
(2015)

Fonte: Sustainability illustrated











SOLUZIONI!



Hans Carl von Carlowitz
«Sylvicultura oeconomica» 
1713

Parla per primo di sviluppo sostenibile



Thomas Robert Malthus 
«Saggio sul principio della 
popolazione e i suoi effetti 
sullo sviluppo futuro della 
società» 
1798

La popolazione si 
moltiplica 
geometricamente mentre 
la produzione alimentare 
cresce aritmeticamente = 
se non si riduce la 
popolazione, la Terra sarà 
insufficiente



Rachel Carson
«Silent spring»
1962

Osserva la sparizione di alcune varietà di uccelli dalle 
campagne

Porta all’attenzione mondiale i danni di DDT e pesticidi 
su esseri umani, animali ed ecosistema



Programma Symbiosis
Kalundborg (DK)
1961

Primo sistema industriale 
e territoriale operante 
secondo i principi della 
simbiosi industriale

Scambio di materie 
seconde ed energia 



I limiti dello sviluppo
1972

Il mondo è un sistema interconnesso, quindi le 
problematiche rispetto alla crescita continua sono 
globali

Esistono limiti e vincoli biofisici, istituzionali, 
politici all’espansione demografica e alla crescita 
economica: bisogna passare a uno stato di 
equilibrio

1972: I° Conferenza delle Nazioni Unite 
sull’ambiente umano (Stoccolma)



Guerra tra Israele, Egitto e 
Siria

I paesi mediorientali 
produttori di petrolio 
innalzano i prezzi e riducono 
le esportazioni del 25% per 
contrastare Israele e i suoi 
alleati



Lester Brown
«Building a sustainable society»
1982

Evitare la catastrofe naturale: 
• attenzione allo stato dei mari
• conversione verso fonti di energia rinnovabili
• pianificazione familiare
• Riforestazione
• sviluppo di sistemi di trasporto sostenibili
• cambio nei valori della società occidentale (dal 

consumismo a una visione del mondo sostenibile, 
interdipendente, frugale)



Rapporto 
Brundtland
1987

Idea sviluppo 
sostenibile

Diritto ambientale 
internazionale



«Jobs for Tomorrow»
1982 (da paper 1976)

Contrastare lo spreco di risorse: 
• estendere il ciclo di vita dei prodotti 
• regionalizzazione dei posti di lavoro e competenze
• centralizzazione di design, ricerca e gestione
• economia dei servizi



• Accordo sulla Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici (che porterà al 
Protocollo di Kyoto)

• Dichiarazione di Rio sull'ambiente e sullo sviluppo

• Agenda 21

• Convenzione sulla diversità biologica

• Principi sulle foreste



Amory B. Lovins + Wuppertal Institute
Rapporto al Club di Roma «Factor 4»
1994

Rivoluzione dell’efficienza: disaccoppiare lo sviluppo 
e il benessere dal prelievo e dal consumo delle 
risorse naturali

Obiettivo: ridurre l’uso di risorse ed energia del 75 % 
duplicando il profitto e dimezzando il prelievo di 
risorse



Friederich Schmidt-Bleek
Factor 10 Club
1995

Obiettivo: incrementare di dieci volte l’efficienza nell’uso 
dell’energia, delle risorse naturali e degli altri materiali nella 
produzione di beni e servizi nell’arco di venticinque anni

• Eliminazione di tutti i supporti finanziari che determinano 
un aumento del consumo di risorse

• Nuova interpretazione e definizione del benessere



Raimund Bleischwitz e Peter Hennicke
Economia leggera. L’ecoefficienza dal Fattore 4 al business 
sostenibile
2004

Un concetto e una strategia in grado di sganciare lo 
sfruttamento della natura dell’attività economica necessaria 
a soddisfare i bisogni umani (benessere), affinché si rientri 
nella carrying capacity e si possa garantire alle generazioni 
presenti e future equità nell’accesso all’ambiente e nel suo 
utilizzo





Janine Benyus
Biomimicry: Innovation Inspired by Nature
1997

La natura viene vista come modello, misura e 
guida della progettazione degli artefatti tecnici 

Principi: 
• visione sistemica 
• ogni cosa è collegata 
• replicabilità di lungo periodo



1999

Riprogettazione integrata di efficienza, ambiente, economia 
e politiche sociali

4 tipi di capitale: umano, finanziario, immobilizzato, naturale

4 strategie: superiore produttività risorse, bioimitazione, 
economia di flusso o di servizio, investimenti nel capitale 
naturale





William McDonough e 
Michael Braungart
2002

Ecoefficacia



Gunter Pauli
Rapporto al Club di Roma
2010
ZERI Foundation (Zero Emissions Research and Initiatives) 
Movimento open source i cui principi sono: zero rifiuti ed economia autorigenerativa





2010

Sistematizzazione del concetto di economia 
circolare

Istruzione 

Comunicazione

Business 



«è un termine generico per definire
un’economia pensata per potersi rigenerare
da sola. In un’economia circolare i flussi di 
materiali sono di due tipi: quelli biologici, in 
grado di essere reintegrati nella biosfera, e 
quelli tecnici, destinati ad essere rivalorizzati
senza entrare nella biosfera

Ellen Mac Arthur





Primo Principio

Riduzione dello scarto 
Materia prima seconda























Secondo Principio

Massimizzazione del 
valore d’uso 
della materia. 









Terzo Principio

Allungamento 
del prodotto. 













LAVORARE CON 
ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIA



PMIIncubatori / FabLab

Imprese
Sociali

Imprese
Circular

Borsa dei
Materiali / 
ricicleria
creativa

Scuole / 
Università

Repair Shop

Servizi
Sharing



 Raggiungere 99% riciclo al 2030

 Impostare una politica di public procurement 
circular

 Paperless, bulk buying, edilizia circular

 Impiego principi cradle2cradle



Comunicare con 
cittadini e stakeholders 
è chiave!



GRAZIE!

Seguitemi su twitter 
@emanuelebompan


